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Sintesi del gruppo di lavoro e proposte di lavoro 
Volontariato e gratuità  

Roma, 4 ottobre 2011 
 
 

Ordine del giorno previsto: 
 Valori fondamentali ed irrinunciabili del volontariato 
 Ricerca di linee per l’educazione al volontariato 
 Varie ed eventuali… 
 
Partecipanti: 
 

n. nominativo Organismo di appartenenza 

1 Emma Cavallaro 
Associazione cattolica internazionale a servizio della 
giovane 

2 Ruggero Ricco  Consulta nazionale Antiusura 
3 Lucio Orlando  Consulta nazionale Antiusura 
4 Marco Lucchini Fondazione banco alimentare 
5 Maurizio Giordano UNEBA 
6 Marco Bersani Società San Vincenzo de Paoli 
7 Salvatore Nocera Movimento apostolato Ciechi 
8 Rosaria Bottegal Centro italiano femminile 
9 Francesco Marsico Caritas Italiana 
10 Francesca Levroni Caritas Italiana 
11 Giuseppe Dardes Caritas Italiana 

 
Sintesi degli interventi: 
 Il gruppo di lavoro sul volontariato, insieme ai due successivi sul tema del 
censimento e del welfare, vedono protagonisti i membri della Consulta su temi chiave 
in vista dei lavori dei tre seminari istituzionali della Consulta stessa che si terranno da 
gennaio a maggio 2012.  
 Avendo come riferimento gli Orientamenti Pastorali per il decennio 2010-2020 
“Educare alla vita buona del Vangelo” i partecipanti si sono confrontati sul tema del 
volontariato e della gratuità evidenziando i seguenti nodi: 

 Imprescindibilità del tema della gratuità come elemento cardine del 
volontariato; 

 Rischio di confusione tra volontariato e impresa sociale; 
 Volontariato come palestra di educazione alla democrazia ed il ruolo politico del 

volontariato in quanto impegno di giustizia; 



 Relazione tra il volontariato e le varie età della vita (nodo giovani, volontariato e 
crisi attuale del mondo del lavoro – maturità e spazi di impegno), 
accompagnamento intergenerazionale; 

 Rapporto di reciprocità-scambio tra operatori stabili e volontari; 
 Rischio dello “sfruttamento” del volontariato come risposta al momento di crisi e 

alla contrazione dell’offerta di servizi da parte dell’ente pubblico; 
 Riconoscimento della dimensione caritativa come spazio di educazione al 

volontariato. 
 
Proposte di lavoro 
 Alla luce del confronto il gruppo si è dato delle piste di lavoro comune in modo da 
concretizzare la riflessione condivisa. 
 Ci si propone di creare un documento essenziale rivolto alle Chiese particolari sul 
tema dell’educazione alla gratuità.  

Il documento dovrebbe contenere il racconto di percorsi già avviati che 
coniughino valori e buone pratiche a partire da quelli attivati dei membri del gruppo di 
lavoro. Per questo Caritas Italiana si rende disponibile a raccogliere il racconto delle 
buone prassi avviate dai membri della consulta, anche sotto forma di articoli, testi, 
convenzioni attivate nel quadro dei progetti di promozione del volontariato. Laddove 
non fossero presenti documenti scritti, le esperienze verranno raccolte tramite una 
scheda di rilevazione. Entro 20 giorni dall’incontro Caritas Italiana condividerà con gli 
altri partecipanti le bozze dell’indice del documento e della scheda di rilevazione. Si 
chiederà l’inserimento del tema in un seminario istituzionale della Consulta, 
probabilmente nella data calendarizzata per fine maggio 2012. 
 Si definisce la data del 6 dicembre, dalle 10.30 alle 13.30, come appuntamento 
successivo del gruppo di lavoro.  


